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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla relazione annuale del Consiglio al Parlamento europeo sulla politica estera e di
sicurezza comune 
(2013/2081(INI))

Il Parlamento europeo,

– vista la relazione annuale del Consiglio al Parlamento europeo sulla politica estera e di 
sicurezza comune (14605/1/2012),

– visto l'articolo 36 del trattato sull'Unione europea,

– visto l'accordo interistituzionale (AII) del 17 maggio 2006 tra il Parlamento europeo, il 
Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio e la sana gestione finanziaria1, in 
particolare la parte II, sezione G, paragrafo 43,

– viste le sue risoluzioni del 12 settembre 20122, dell'11 maggio 20113 e del 10 marzo 20104

relative rispettivamente alle relazioni annuali 2011, 2010 e 2009 sulla politica estera e di 
sicurezza comune,

– viste la sua posizione dell'8 luglio 20105 sul servizio europeo per l'azione esterna (SEAE) 
e la sua raccomandazione, del 26 aprile 2013, destinata all'Alto rappresentante dell'Unione 
per la politica estera e di sicurezza/vicepresidente della Commissione europea, al 
Consiglio e alla Commissione sulla revisione 2013 relativa all'organizzazione e al 
funzionamento del SEAE,

– vista la dichiarazione del vicepresidente della Commissione/Alto rappresentante 
dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza (VP/AR) sulla responsabilità 
politica6,

– vista la dichiarazione resa dall'Alto rappresentante in Aula, l'8 luglio 2010, 
sull'organizzazione di fondo dell'amministrazione centrale del SEAE7,

– visti l'articolo 48 e l'articolo 119, paragrafo 1, del suo regolamento,

– visti la relazione della commissione per gli affari esteri e il parere della commissione per i 
bilanci (A7-0000/2013),

Un mondo in trasformazione: bilanciare interessi e valori in una nuova politica estera 
dell'UE

1. ritiene che i primi 25 anni del ventunesimo secolo siano caratterizzati da un periodo di 
                                               
1 GU C 139 del 14.6.2006, pag. 1.
2 Testi approvati, P7_TA(2012)0334.
3 GU C 377 E del 7.12.2012, pag. 35.
4 GU C 349 E del 22.12.2010, pag. 51.
5 GU C 351 E del 2.12.2011, pag. 454.
6 Ibid., pag. 470.
7 Ibid., pag. 472.
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cambiamento prolungato che sta trasformando l'ordine mondiale; sottolinea che ciò 
richiede un nuovo approccio alla definizione di un nuovo ordine mondiale multipolare che 
sia inclusivo e che poggi sullo Stato di diritto e sulla democrazia nonché sui valori 
universali, inclusi i diritti umani; constata l'esistenza di numerosi ostacoli su tale percorso, 
non ultimi la collaborazione con le potenze emergenti per la riforma del sistema 
multilaterale, il riequilibrio della fragile distribuzione regionale del potere e la risoluzione 
di molteplici minacce provenienti da nazioni, attori non statali, Stati e regioni fragili; 

2. sottolinea che la crisi finanziaria mondiale e la crescente affermazione delle nuove 
economie emergenti stanno dando vita a importanti sfide politiche, economiche, sociali e 
ambientali, inclusi i problemi interni, per tutte le parti coinvolte, e ritiene che per 
affrontare tali sfide sia necessario intraprendere un'azione collettiva e forgiare alleanze al 
fine di promuovere la pace, la sicurezza, il progresso sociale e la prosperità nonché la 
democrazia, lo Stato di diritto e i diritti umani;

3. è del parere che l'UE debba difendere gli interessi dei suoi cittadini nel mondo in maniera 
determinata e incentrare sempre la sua azione sui valori fondamentali su cui si fonda 
l'Unione europea;

4. sottolinea che questo è il mondo di cui l'Unione europea ha bisogno oggi e sulla base del 
quale occorre definire una nuova politica estera dell'UE in grado di far fronte a tali sfide; 
ritiene che, al fine di preservare e promuovere i suoi valori e la sua posizione sulla scena 
globale, l'UE debba non solo essere coerente e sistematica nella sua azione esterna, ma 
debba anche e innanzitutto definire e attuare chiaramente i suoi obiettivi strategici, 
utilizzando appieno le opportunità offerte dal trattato di Lisbona; chiede che lo strumento 
della cooperazione rafforzata sia utilizzato per garantire una maggiore capacità di agire e 
di superare il grave problema del principio del veto in seno al Consiglio;

5. afferma che solo agendo congiuntamente o nell'unità avremo la forza di perseguire i nostri 
interessi e difendere i nostri valori in questo mondo e che, pertanto, gli Stati membri 
devono più che in passato dimostrare la loro disponibilità e volontà politica di 
intraprendere un'azione collettiva, rapida ed efficace; è del parere che gli Stati membri 
debbano onorare il loro dovere contrattuale di lealtà nei confronti della PESC sia 
nell'azione che nello spirito, come sancito dal trattato di Lisbona8; 

6. sottolinea che l'efficacia dell'azione esterna dell'UE dipende anche dal pieno sostegno dei 
suoi cittadini e dalla legittimità che da ciò deriva e chiede pertanto una stretta 
consultazione del Parlamento europeo nella definizione chiara delle priorità e degli 
obiettivi della politica estera dell'UE; 

Costruire un nuovo approccio globale alla politica estera dell'UE
                                               
8 "Gli Stati membri sostengono attivamente e senza riserve la politica estera e di sicurezza dell'Unione in uno 

spirito di lealtà e di solidarietà reciproca e rispettano l'azione dell'Unione in questo settore. […] Essi si 
astengono da qualsiasi azione contraria agli interessi dell'Unione o tale da nuocere alla sua efficacia come 
elemento di coesione nelle relazioni internazionali. Il Consiglio e l'Alto rappresentante provvedono affinché 
detti principi siano rispettati." (articolo 24, paragrafo 3, del trattato sull'Unione europea).
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7. invita gli Stati membri a svolgere un ruolo costruttivo nella politica estera dell'Unione e, 
in particolare, nel coordinamento tra le capitali e Bruxelles per quanto riguarda le 
rispettive posizioni adottate nei consessi multilaterali; sottolinea la necessità, in un'epoca 
di ristrettezze economiche, di migliorare l'efficacia dell'Unione quale attore globale coeso; 
rileva in particolare che gli Stati membri hanno anche un importante ruolo da svolgere 
nell'efficace attuazione della politica di sicurezza e difesa comune (PSDC), mettendo a 
disposizione capacità civili e militari; auspica che tale ruolo sia rafforzato a seguito della 
discussione sulla difesa in seno al Consiglio europeo di dicembre 2013; 

8. accoglie con favore l'iniziativa dell'Alto rappresentante/vicepresidente di sviluppare il 
concetto di "approccio globale" onde sfruttare appieno il potenziale del trattato di Lisbona; 
invita l'Alto rappresentante/vicepresidente a intraprendere una discussione con il 
Parlamento europeo su quale sia il modo migliore per assicurare che l'approccio globale 
sia attuato in maniera coerente e, più specificamente, su come garantire che le nostre 
priorità di politica estera siano ulteriormente sviluppate in linea con i nostri interessi e 
siano sostenute dai necessari mezzi finanziari e da strumenti efficaci e flessibili; 

9. si rammarica del fatto che l'UE non abbia ancora sviluppato una strategia per le sue 
relazioni con il mondo e che le sue attività risultino definite più dalla reazione che 
dall'azione; chiede pertanto un dibattito strategico fondamentale che includa il Consiglio, 
la Commissione e il Parlamento europeo; 

10. sottolinea pertanto che una comprensione della PESC globale abbraccia tutti i settori della 
politica estera, a inclusione della definizione progressiva della PSDC, ponendo l'accento 
sul perseguimento, pur nel rispetto della specificità di ciascuna componente dell'azione 
esterna, della coerenza e della corrispondenza; ritiene che sia necessario un più stretto 
coordinamento, sotto la guida dell'Alto rappresentante/vicepresidente, delle politiche 
interne dell'UE e delle scelte politiche degli Stati membri in aree chiave quali i trasporti e 
l'energia, laddove queste abbiano chiare implicazioni transnazionali;

11. invita il Consiglio e l'Alto rappresentante/vicepresidente a rispondere alla 
raccomandazione del Parlamento europeo sulla revisione 2013 relativa all'organizzazione 
e al funzionamento del SEAE onde garantire l'ulteriore sviluppo di una struttura adeguata 
nel SEAE, con la partecipazione dei pertinenti servizi della Commissione, dove le 
conoscenze geografiche e tematiche risultano integrate e conducono a un approccio 
globale alla pianificazione, formulazione e attuazione delle politiche; 

Garantire la guida e la coerenza nella politica estera dell'UE

12. sottolinea il ruolo di guida politica che ci si attende dall'Alto rappresentante/vicepresidente 
nella garanzia dell'unità, della coerenza e dell'efficacia dell'azione dell'UE; constata che 
l'Alto rappresentante/vicepresidente, nella sua revisione del SEAE, ha identificato i settori 
in cui il suo ruolo deve essere rafforzato e reso più efficace nell'avviare, realizzare e 
garantire la conformità delle decisioni della PESC e ha elaborato una serie di 
raccomandazioni tese a garantire uno stretto coordinamento con la Commissione, 
sfruttando appieno la sua posizione di vicepresidente della Commissione;

13. ribadisce il suo sostegno al ruolo di guida dell'Alto rappresentante/vicepresidente nei 
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negoziati con l'Iran, avvenuti in circostanze difficili, e si congratula per il successo 
ottenuto nel portare le parti a un tavolo comune in seno al dialogo tra Kosovo e Serbia 
agevolato dall'UE; ritiene che tali esempi quanto al ruolo di guida e alla definizione delle 
priorità debbano essere applicati sia nel vicinato dell'UE sia in risposta a un arco di sfide 
strategiche che spaziano dall'Asia centrale al Medio Oriente e dal Corno d'Africa fino al 
Sahel; manifesta la sua disponibilità a sostenere tale processo;

14. chiede una revisione della distribuzione e della dotazione di personale delle delegazioni 
dell'UE onde garantire che l'efficienza, la visibilità e la rappresentazione dell'Unione nei 
paesi terzi rifletta le nostre ambizioni politiche e priorità attese; chiede che tale revisione 
sia discussa con la commissione competente del Parlamento europeo, specialmente nei 
casi in cui i suoi esiti richiedano una redistribuzione delle risorse ovvero una decisione di 
aprire o chiudere le delegazioni nei paesi terzi; 

Coniugare gli obiettivi alle risorse adeguate

15. ritiene opinabile, viste le sfide e le richieste di partecipazione dell'UE nel mondo, la logica 
del Consiglio di tagliare il quadro finanziario pluriennale, che ridurrà la capacità e la 
credibilità dell'Unione nel promuovere la pace, la sicurezza e lo sviluppo economico; 
avverte che tali tagli, se realizzati in maniera non coordinata, rischiano di minare l'efficace 
perseguimento dei nostri valori e la nostra capacità collettiva di promuovere la sicurezza, 
la stabilità e la prosperità nel vicinato e ben oltre; 

16. riconosce, al contempo, la necessità di compiere scelte strategiche e di stabilire priorità 
onde garantire che le risorse dell'Unione siano utilizzate in maniera mirata ed efficace;

17. sottolinea l'importanza di garantire che i nuovi strumenti finanziari per le relazioni esterne 
all'esame del Parlamento e del Consiglio siano pienamente finanziati, nonché mirati a un 
avanzamento degli interessi strategici dell'UE, e che possano essere adattati alle mutevoli 
circostanze politiche; 

18. insiste sul fatto che la revisione dell'accordo interistituzionale 2006 sulla disciplina di 
bilancio e la sana gestione finanziaria debba compiere un ulteriore passo in avanti verso 
una maggiore trasparenza nel settore della PESC; ritiene, in tal senso, che il controllo 
democratico richieda linee di bilancio separate per ogni missione e operazione della 
PSDC, incluse le attività dei rappresentanti speciali dell'UE, unitamente a procedure 
semplificate, ma comunque trasparenti, per il trasferimento interno di fondi qualora le 
circostanze lo richiedano;

Valutare i successi dell'Alto rappresentante/vicepresidente e del Consiglio nel 2011

19. plaude ai provvedimenti che il Consiglio ha preso nella relazione annuale 2011, con il 
sostegno dell'Alto rappresentante/vicepresidente, in direzione della pianificazione della 
politica estera dell'Unione in un documento politico strategico e lungimirante;

20. prende atto dello sforzo compiuto per far fronte alle criticità evidenziate nell'ultima 
risoluzione del Parlamento europeo sull'argomento, specialmente sviluppando nuove 
missioni e operazioni della PSDC nel quadro dell'approccio globale dell'Unione rispetto a 
un paese o a una regione; 
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21. ritiene, tuttavia, che la relazione annuale del Consiglio sia ancora meno ambiziosa del 
trattato di Lisbona sotto importanti aspetti e chiede pertanto che, in futuro, 

 si stabiliscano priorità chiare e orientamenti strategici per la PESC quale 
componente essenziale di un più efficace utilizzo delle nostre risorse diplomatiche, 
economiche, finanziarie ed eventualmente di gestione della crisi nel perseguimento 
della politica estera e di sicurezza dell'Unione; 

 si istituisca un quadro per la valutazione degli attuali partner strategici e per lo 
sviluppo di nuovi partenariati, inclusi quelli con le organizzazioni internazionali e 
regionali;

 si appronti un piano per la promozione di importanti innovazioni del trattato di 
Lisbona, in particolare la cooperazione strutturata permanente in materia di difesa, 
il rafforzamento del ruolo dell'Agenzia europea per la difesa e l'incremento delle 
sue risorse; 

 si risolvano i gravi problemi relativi al processo decisionale della PSDC, che 
provocano ritardi incomprensibili tra le decisioni politiche relative all'avvio di una 
missione e l'effettivo dispiegamento della missione sul campo, situazione di cui la 
Libia e il Mali sono solo i più recenti di un lungo elenco di esempi; 

22. invita il Consiglio a richiedere che l'Alto rappresentate/vicepresidente stabilisca, nella 
prossima relazione annuale, i propri obiettivi di politica estera per gli anni 2014 e 2015, 
come pure il calendario e le risorse necessarie alla loro attuazione; sottolinea che queste 
priorità devono essere incentrate sugli obiettivi strategici dell'UE, a cominciare dal 
partenariato transatlantico, dallo sviluppo economico e politico dei suoi vicini orientali e 
meridionali nonché dal processo di pace in Medio Oriente;

23. invita il Consiglio, nella stesura delle future relazioni annuali sulla PESC, a collaborare in 
una prima fase con la commissione per gli affari esteri al fine di discutere gli obiettivi in 
materia di politica estera per i prossimi anni e fornire ai cittadini europei una 
dichiarazione chiara sull'evoluzione, sulle priorità e sui progressi della politica estera 
dell'Unione europea;

24. si compiace dell'iniziativa di tenere un Consiglio europeo sul futuro della difesa europea a 
dicembre 2013 quale opportunità per rivedere gli obiettivi strategici dell'UE e i suoi 
interessi in materia di sicurezza, concetti che devono essere ulteriormente sviluppati in un 
Libro bianco per la difesa europea; 

Priorità strategiche: i cerchi concentrici della pace, della sicurezza e dello sviluppo 
socioeconomico

25. chiede che le future decisioni sui partner strategici siano definite in linea con le priorità 
della politica estera dell'Unione e che il Parlamento sia regolarmente informato prima 
delle decisioni sui futuri partenariati, specialmente qualora questi ultimi beneficino di un 
sostegno finanziario a titolo del bilancio dell'UE o comportino una più stretta relazione 
contrattuale con l'UE;

 Stati Uniti
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26. ritiene fermamente che gli Stati Uniti siano il partner strategico più importante dell'UE; 
esorta pertanto l'UE ad assegnare una chiara priorità politica all'approfondimento delle 
relazioni transatlantiche a tutti i livelli, nonché all'ampliamento di tali relazioni onde 
includere altri partner transatlantici;

27. è del parere che l'UE e gli Stati Uniti debbano cooperare da vicino nella risoluzione 
pacifica delle crisi come quelle in corso in Iran e in Medio Oriente;

28. plaude all'annuncio dell'avvio dei negoziati per il partenariato transatlantico globale su 
commercio e investimenti, che potrebbe dare un importante slancio alle economie europea 
e statunitense e stimolare i progressi su altri accordi internazionali; ricorda la necessità di
istituire un Consiglio politico transatlantico; constata che, nel frattempo, il prosieguo della 
pratica dei vertici annuali UE-USA fornirebbe un'opportunità per identificare obiettivi 
comuni e coordinare le strategie rispetto alle minacce e alle sfide globali e allo sviluppo di 
un approccio comune nei confronti delle potenze emergenti; 

29. ritiene che, per instaurare un clima di fiducia, sia necessario che gli Stati Uniti 
modifichino drasticamente le loro attività di raccolta dati che hanno come oggetto i
cittadini dell'UE e gli stessi cittadini statunitensi; 

 Russia

30. ribadisce il suo sostegno alla politica di impegno critico dell'Unione nei confronti della 
Russia; ritiene la Russia un importante partner e vicino strategico; si compiace della 
cooperazione con la Russia su temi importanti dal punto di vista internazionale, per 
esempio riguardo all'Iran; 

31. deplora tuttavia che la Russia utilizzi il suo veto nel Consiglio di sicurezza dell'ONU per 
minare la capacità della comunità internazionale di agire in risposta a situazioni quali la 
tragedia umanitaria e la spirale di violenza in Siria; 

32. continua a nutrire preoccupazioni quanto all'impegno della Russia in materia di Stato di 
diritto, democrazia pluralista e diritti umani; sottolinea che il rafforzamento dello Stato di 
diritto in tutti i settori della vita pubblica russa, economia compresa, non solo 
rappresenterebbe una risposta costruttiva al malcontento espresso da numerosi cittadini 
russi, ma è anche essenziale per sviluppare un autentico partenariato costruttivo tra UE e 
Russia; 

33. sottolinea la disponibilità dell'UE a contribuire al partenariato per la modernizzazione 
come pure a qualsiasi progetto che succeda all'attuale accordo di partenariato e 
cooperazione e che sia vincolato ai progressi della Russia nel settore dei diritti dell'uomo, 
dello Stato di diritto e della democrazia pluralista;

34. si dice critico per il fatto che la Russia, in violazione delle norme internazionali (p. es. gli 
accordi di Helsinki), utilizzi gli strumenti dell'energia e della politica commerciale per 
ricattare i paesi del vicinato europeo e ostacolare le loro decisioni sovrane; ritiene 
necessario che la Russia adotti una posizione costruttiva rispetto ai conflitti congelati;

 Cina
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35. incoraggia l'UE a sviluppare ulteriormente il suo partenariato strategico con la Cina; invita 
l'UE e gli Stati membri a parlare con una sola voce al governo cinese; pur plaudendo ai 
quasi 60 dialoghi settoriali attivi, chiede che si sviluppino ulteriori dialoghi settoriali e che 
si rafforzi il dialogo in materia di diritti umani;

36. sottolinea che la cooperazione tra l'UE e la Cina in ambito multilaterale è essenziale per 
affrontare sfide globali come quelle relative alle questioni economiche e finanziarie, il 
cambiamento climatico, l'ambiente e l'uso delle limitate risorse naturali del pianeta, 
nonché per rispondere ai conflitti come quello in Siria e alle sfide inerenti alla non 
proliferazione poste dall'Iran e dalla Corea del Nord; 

37. si dice critico per il fatto che la Cina continui a violare i diritti umani e i diritti culturali e 
religiosi delle minoranze, come nel caso del Tibet; 

 Giappone

38. sottolinea l'esigenza di consolidare le relazioni dell'Unione con il Giappone in quanto 
partner strategico e attore internazionale di prima grandezza che condivide i valori 
democratici dell'UE ed è un partner naturale per la cooperazione nei consessi multilaterali; 
attende con interesse i negoziati dell'accordo quadro generale e dell'accordo di libero 
scambio;

 India

39. invita l'UE e gli Stati membri a rafforzare le relazioni con l'India, sulla base della 
promozione della democrazia, dell'inclusione sociale, dello Stato di diritto e dei diritti 
umani, ed esprime soddisfazione per i rapidi progressi nei negoziati su un accordo 
generale di libero scambio UE-India, che stimolerebbe gli scambi e la crescita economica 
europei e indiani; 

– Unione europea in allargamento

40. sottolinea che l'adesione all'UE assicura stabilità in un contesto internazionale in rapida 
evoluzione e che l'appartenenza all'Unione europea continua a offrire prospettive di 
sviluppo socioeconomico; è del parere che l'allargamento sia un interesse strategico di 
lungo termine dell'UE, che non può essere necessariamente misurato sulla base di stati 
patrimoniali a breve termine e che deve tener conto della capacità dell'UE e dell'autentico 
impegno dei paesi sul cammino di adesione all'UE ad assumersi le loro responsabilità e 
risolvere le criticità esistenti; 

– Vicinato dell'UE

41. rileva che la politica europea di vicinato è in crisi a causa degli sviluppi in numerosi paesi; 
ritiene pertanto che, per ragioni di solidarietà e dato il nostro interesse affinché vi sia uno 
sviluppo pacifico e libero, l'UE debba fortemente focalizzare i suoi strumenti, tra le altre 
cose rafforzando gli approcci multilaterali nella regione; sottolinea che l'UE deve dare 
maggiore priorità alla politica europea di vicinato (PEV); 

 Vicinato orientale
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42. ricorda che il partenariato orientale riveste un'importanza strategica e rammenta la 
prospettiva europea dei paesi coinvolti; chiede maggiori sforzi e un più deciso impegno 
politico per raggiungere gli obiettivi del partenariato orientale; plaude ai progressi 
compiuti nei negoziati relativi agli accordi di associazione e agli accordi di libero scambio 
globali e approfonditi tra l'UE e i suoi partner orientali e invita questi ultimi a soddisfare i 
requisiti tesi a garantire il buon esito del vertice di Vilnius di novembre 2013; 

43. si rammarica tuttavia del fatto che nei paesi del partenariato orientale la situazione 
generale in fatto di norme democratiche e rispetto dei diritti umani abbia compiuto 
progressi pressoché nulli, laddove non sia addirittura peggiorata; sottolinea altresì che tutti 
i conflitti congelati devono essere risolti e che l'UE deve dotarsi degli strumenti per 
svolgere un ruolo più attivo in tal senso; ribadisce il suo parere che lo sviluppo delle 
relazioni debba essere vincolato a un reale impegno a favore della democrazia e dello 
Stato di diritto; 

44. ricorda che le riforme democratiche promosse dall'UE rientrano nell'interesse degli stessi 
paesi partner e che tali riforme possono contribuire al loro sviluppo economico e sociale; 
rileva che istituzioni democratiche solide e legami più stretti con l'UE grazie agli accordi 
di associazione contribuiranno a rafforzare la sovranità di questi paesi rispetto 
all'influenza di vicini potenti; ribadisce la disponibilità dell'UE a essere un partner 
affidabile e forte per questi paesi, sulla base di valori comuni, e a condividere con loro 
tutti i vantaggi dell'acquis dell'Unione, sulla falsariga dell'accordo SEE +; 

45. sottolinea che, sebbene sia stato siglato l'accordo UE-Ucraina, questo può essere 
sottoscritto e ratificato solo se l'Ucraina rispetterà i necessari requisiti, come definiti nelle 
conclusioni del Consiglio sull'Ucraina del 10 dicembre 2012; ribadisce il suo invito al 
parlamento e al governo dell'Ucraina a risolvere la questione della giustizia selettiva e ad 
avviare immediatamente il rilascio di Julia Tymoshenko, nonché ad attuare le riforme 
definite nell'agenda di associazione congiuntamente concordata, inclusa la riforma 
giudiziaria (p. es. la procura generale) e la riforma della legge elettorale; invita l'Ucraina a 
modificare il codice penale, eliminando le sanzioni penali per chiari atti politici condotti 
dai funzionari pubblici nell'esercizio delle loro funzioni; 

 Vicinato meridionale e Medio Oriente

46. chiede la piena operatività dei principi a fondamento dell'approccio della nuova politica 
europea di vicinato (PEV) quali delineati nelle pertinenti comunicazioni congiunte del 
vicepresidente/Alto rappresentante e della Commissione9, in particolare il principio "more 
for more" (maggiori aiuti a fronte di un maggiore impegno), i principi di differenziazione 
e di responsabilità reciproca e il "partenariato con la società"; chiede che l'assistenza 
dell'UE sia pienamente allineata a tale nuovo approccio;

47. ricorda il suo sostegno all'utilizzo, da parte dell'Alto rappresentante/vicepresidente, di 
nuovi concetti come la Task Force nei paesi del Sud del Mediterraneo per massimizzare 

                                               
9 Comunicazione congiunta del 25 maggio 2011 dal titolo "Una risposta nuova ad un vicinato in mutamento: una 
revisione della politica europea di vicinato" (COM(2011)0303); comunicazione congiunta del 20 marzo 2013 dal 
titolo "Politica europea di vicinato: contribuire a un partenariato più forte" (JOIN(2013)0004).
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l'effetto leva generato dai finanziamenti dell'UE e dei suoi partner a beneficio dei cittadini 
di questi paesi; si attende risultati tangibili da tali approcci innovativi in termini di un 
migliore coordinamento tra l'UE e i contributi degli Stati membri, del sostegno nel 
rafforzamento delle capacità dei paesi beneficiari e della responsabilità delle loro 
amministrazioni; 

48. sottolinea l'importanza strategica del dialogo e della cooperazione dell'UE con la Turchia 
su stabilità, democrazia e sicurezza, con particolare riferimento al più ampio Medio 
Oriente; constata che la Turchia ha fortemente e ripetutamente condannato la violenza 
perpetrata dal regime siriano nei confronti dei civili e ha fornito assistenza umanitaria 
vitale ai siriani che fuggono dalla violenza attraversando il confine; sottolinea che la 
crescente reputazione internazionale della Turchia deve basarsi anche sul suo impegno a 
favore della democrazia e dello Stato di diritto entro i confini nazionali; 

49. manifesta profonda preoccupazione per la situazione in Egitto e per la violenza eccessiva 
esercitata da tutte le parti, sia dalle forze di sicurezza che dalle forze di opposizione; 
sottolinea che l'UE non deve schierarsi e plaude alla decisione dei ministri degli Esteri 
dell'UE del 21 agosto 2013 di sospendere tutte le licenze di esportazione delle attrezzature 
che potrebbero essere utilizzate per la repressione interna; esorta l'esercito e i Fratelli 
musulmani a risolvere le loro divergenze con il dialogo pacifico e chiede che si tenga un 
dialogo politico inclusivo e che il potere sia trasferito quanto prima ai leader 
democraticamente eletti;

50. lamenta la revoca dell'embargo sulle armi dell'UE nei confronti della Siria, un passo 
pericoloso verso la rinazionalizzazione della politica estera dell'UE; condanna il tragico e 
continuo spargimento di sangue in Siria, che ha già avuto un devastante impatto 
umanitario anche sui paesi vicini, con particolare riferimento alla Giordania, al Libano e 
alla Turchia; chiede un'indagine immediata ed esaustiva delle Nazioni Unite sull'orribile 
attacco con armi chimiche e una risposta internazionale coesa; sottolinea l'urgenza di 
convocare i negoziati di Ginevra II per avviare una soluzione politica e porre fine alla 
spirale mortale di violenza;

51. esprime preoccupazione per l'assenza di progressi nei negoziati tra l'UE 3+3 e l'Iran sulla 
non proliferazione nucleare e mette in guardia dai rischi che un fallimento dei negoziati 
comporterebbe per la sicurezza regionale e globale; sostiene l'Unione europea, gli Stati 
Uniti, la Russia e la Cina nell'obiettivo di perseguire la non proliferazione e, pertanto, 
ritiene che se l'Iran continuerà a rifiutarsi di limitare volontariamente il proprio 
programma nucleare, le parti dell'UE 3+3 dovranno prendere in considerazione ulteriori 
sanzioni; invita il nuovo governo iraniano a collaborare con la comunità internazionale in 
modo rapido e costruttivo; 

52. si dice speranzoso per i negoziati di pace in Medio Oriente e ricorda che la risoluzione del 
conflitto in Medio Oriente risulta essere un interesse fondamentale dell'Unione europea, 
delle parti stesse e della regione in generale; sottolinea pertanto che la necessità di 
compiere progressi su questo fronte è ancora più impellente dati gli attuali cambiamenti 
nel mondo arabo, la crisi siriana e la situazione nel più ampio Medio Oriente, 
particolarmente instabile; invita gli Stati membri a trovare un terreno comune per 
un'azione più decisiva da parte dell'UE, in stretta cooperazione con la Lega araba e gli altri 
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membri del Quartetto;

 America latina

53. si compiace del dialogo politico UE-America latina, inclusi i vertici dei capi di Stato e 
l'Assemblea parlamentare Eurolat; 

54. ritiene che l'UE e i paesi dell'America latina condividano un impegno comune a favore di 
uno sviluppo economico socialmente sostenibile e un comune attaccamento ai valori 
democratici e allo Stato di diritto; 

55. manifesta il suo sostegno al processo dei negoziati per la conclusione di un accordo di 
associazione tra l'Unione europea e il Mercosur e prende atto dell'impegno di entrambe le 
parti ad arrivare a uno scambio di offerte sull'accesso al mercato entro la fine del 2013; 
constata che tale accordo rappresenterebbe un passo avanti nelle relazioni strategiche con 
l'America latina; 

56. sottolinea la necessità di potenziare i contatti e il coordinamento con i partner 
dell'America latina nei consessi multilaterali;

– Africa

57. rileva che i preparativi del quarto vertice UE-Africa del 2014 offrono un'opportunità per 
andare al di là del rafforzamento delle capacità istituzionali a livello continentale e per 
l'istituzione di un partenariato politico per la pace, la sicurezza e lo sviluppo 
socioeconomico, anche ai livelli regionale e subregionale; 

58. sottolinea l'importanza delle strategie dell'UE per il Corno d'Africa e la regione del Sahel 
quali strumenti chiave per affrontare le complesse sfide in materia di sicurezza e sviluppo 
che riguardano queste regioni e che attraversano l'Africa intera; 

59. rammenta che la stabilità, la sicurezza e l'integrità territoriale di queste due regioni a più 
lungo termine richiedono non soltanto la sconfitta degli estremisti radicali violenti e dei 
trafficanti di armi, droga ed esseri umani, ma anche la promozione della riconciliazione e 
di alternative alle attività illegali per la popolazione impoverita e i giovani disoccupati; 

– Asia centrale

60. sostiene la promozione, da parte dell'UE, di un approccio regionale in Asia centrale, 
essenziale nell'affrontare le questioni regionali; chiede che il coinvolgimento dell'UE in 
questa regione sia vincolato ai progressi in materia di democratizzazione, diritti umani, 
buon governo, sviluppo socioeconomico sostenibile, Stato di diritto e lotta alla corruzione, 
tenendo al contempo sempre presenti gli interessi strategici dell'UE; 

61. sottolinea altresì l'importanza del dialogo dell'UE con i paesi dell'Asia centrale sui temi 
della sicurezza regionale, specialmente per quanto riguarda la situazione in Afghanistan 
dopo il 2014;

62. osserva che i paesi dell'Asia centrale, ricchi di risorse naturali e di energia, costituiscono 
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una fonte potenzialmente significativa per la diversificazione delle fonti energetiche e 
delle vie di approvvigionamento dell'UE; invita il SEAE e la Commissione a continuare a 
sostenere i progetti di diversificazione dell'approvvigionamento energetico come il 
corridoio meridionale e il gasdotto transcaspico;

 Afghanistan

63. è profondamente preoccupato per la continua violenza in Afghanistan; invita il governo 
afghano a prepararsi ad assumere la piena responsabilità dopo il ritiro delle forze 
internazionali a partire dal 2014; invita gli Stati membri a prepararsi a sostenere il 
rafforzamento delle capacità militari e civili del governo afghano e delle sue forze di 
sicurezza nazionali al fine di creare stabilità e sicurezza quale conditio sine qua non per lo 
sviluppo, evitando al contempo la creazione di un vuoto una volta che il paese si sarà 
assunto la piena responsabilità della propria sicurezza dopo il 2014; 

64. sottolinea la necessità di una cooperazione rafforzata nella subregione dell'Asia centrale, e 
con Russia, Pakistan, India e Iran per far fronte alle sfide del traffico transfrontaliero di 
esseri umani e merci, nonché contrastare la produzione illecita e il traffico di stupefacenti; 
mette in guarda dal rischio di effetti di ricaduta sui paesi vicini e sulla subregione dopo il 
2014; sottolinea il ruolo chiave del Pakistan nella lotta al terrorismo;

– Asia

65. invita l'UE a potenziare la sua presenza nella regione Asia-Pacifico, andando oltre la Cina, 
l'India e il Giappone; ritiene che il piano d'azione di Bandar Seri Begawan per dare 
ulteriore solidità al partenariato rafforzato ASEAN-UE rappresenti, a tal riguardo, un 
passo importante; ritiene altresì che il trattato di amicizia sia un'occasione per 
approfondire la cooperazione e si attende risultati tangibili al riguardo; 

66. sottolinea la necessità di concludere i negoziati sugli accordi di partenariato e 
cooperazione e gli accordi politici quadro con diversi paesi dell'Asia sudorientale e 
orientale, così da consolidare e rafforzare il livello delle relazioni dell'UE con la regione; 

67. sottolinea l'importanza della sicurezza della regione Asia-Pacifico e si dice preoccupato 
per le tensioni, incluse le dispute territoriali che riguardano il Mar cinese orientale e 
meridionale, oltre a nutrire timori crescenti rispetto alla Corea del Nord; suggerisce che 
l'UE assuma un ruolo più attivo e chiede che tutte le parti interessate siano incluse nei 
meccanismi del dialogo e della cooperazione, specialmente in ambito multilaterale, data 
l'importanza della stabilità nel settore per la sicurezza marittima e gli interessi 
commerciali dell'UE;

68. constata gli sforzi compiuti per favorire la cooperazione tra l'UE e gli Stati Uniti a seguito 
della svolta verso l'Asia, come dimostrato dall'approccio comune alla revoca delle 
sanzioni nei confronti del Myanmar; invita pertanto a un maggior coordinamento delle 
politiche statunitensi ed europee rispetto all'Asia con partner chiave come l'Australia e la 
Nuova Zelanda;

69. ricorda il primo dialogo strategico UE-Pakistan svoltosi nel giugno 2012 e l'impegno a 
discutere in modo costruttivo del potenziamento della cooperazione bilaterale e della 
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condivisione di prospettive sui problemi regionali e internazionali di comune interesse, 
compreso un impegno più attivo nella lotta al terrorismo; esorta l'Alto 
rappresentante/vicepresidente ad aggiornare il Parlamento europeo circa il seguito dato in 
tal senso e i preparativi per il prossimo dialogo strategico, che è previsto a Bruxelles nel 
2013; 

70. plaude agli incessanti sforzi esplicati da Taiwan per mantenere pace e stabilità nella 
regione Asia-Pacifico; riconosce i progressi compiuti nelle relazioni tra le due sponde 
dello Stretto, specialmente i fiorenti rapporti economici, il turismo e la cooperazione 
culturale; ribadisce il proprio deciso sostegno a una significativa partecipazione di Taiwan 
a organizzazioni e attività internazionali, tra cui l'Organizzazione mondiale della sanità; 
incoraggia una più stretta cooperazione bilaterale tra l'UE e Taiwan in settori quali il 
commercio, la ricerca, la cultura, l'istruzione e la protezione dell'ambiente;

71. resta profondamente preoccupato per i continui test realizzati dalla Corea del Nord su 
dispositivi nucleari sempre più potenti e missili a più lunga gittata e ritiene che tale 
sviluppo rappresenti una grave minaccia per la pace, la stabilità e la sicurezza 
internazionali; 

– Partner multilaterali

72. ritiene che il G-20 potrebbe dimostrarsi un consesso utile e particolarmente adeguato per 
la costruzione del consenso inclusivo, basato sul partenariato e in grado di propiziare la 
convergenza, anche sul versante normativo; ritiene tuttavia che il G-20 non abbia ancora 
dato prova del suo valore, concretizzando le conclusioni del vertice in politiche sostenibili 
in grado di risolvere sfide critiche; 

73. constata che le crisi recenti hanno messo in luce la crescente incapacità del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU di agire in risposta alle gravi minacce alla pace e alla sicurezza 
internazionali a causa delle sue strutture e dei suoi metodi di lavoro; 

74. invita l'UE e i suoi Stati membri a riconfermare l'impegno dell'UE a portare avanti un 
multilateralismo efficace, con il sistema delle Nazioni Unite quale fulcro, migliorando la 
rappresentatività, la responsabilità e l'efficacia dell'ONU; sottolinea l'importanza di 
lavorare con altri partner internazionali onde rispondere alle sfide internazionali; 
sottolinea che un seggio dell'UE in seno a un Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 
allargato rimane un obiettivo centrale di lungo termine per l'UE; invita inoltre gli Stati 
membri, al fine di rafforzare la nostra presenza in seno al sistema delle Nazioni Unite, a 
coordinare i loro sforzi nella selezione di funzionari di alto rango per le posizioni di alto 
livello nell'ONU e nelle altre organizzazioni internazionali;

75. esorta l'UE e i suoi Stati membri a collaborare con i partner nel rafforzamento del ruolo 
delle organizzazioni regionali nel mantenimento della pace, nella prevenzione dei 
conflitti, nella gestione delle crisi civili e militari e nella risoluzione dei conflitti; 
sottolinea la necessità di lavorare con i partner nel garantire che il concetto della 
"responsabilità di proteggere" (R2P) sia incentrato sulla prevenzione, sulla protezione e 
sulla ricostruzione post-conflitto; pone l'accento sulla necessità di sviluppare orientamenti 
e capacità di mediazione più efficaci, anche attraverso la collaborazione tra l'UE e l'ONU;
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76. plaude all'impegno assunto dall'UE e dalla NATO a potenziare il loro partenariato 
strategico; rileva che l'attuale crisi economica globale ed europea ha stimolato una serie di 
azioni tese a ricercare capacità operative con un miglior rapporto costi-benefici, sia in 
seno all'UE che nell'ambito della NATO, urgentemente necessarie; chiede una soluzione 
politica urgente al blocco della cooperazione nel quadro degli accordi "Berlino Plus", che 
frena le prospettive di una cooperazione più efficace tra le due organizzazioni;

77. invita l'Alto rappresentante/vicepresidente a integrare la sicurezza informatica nell'azione 
esterna dell'UE e a sviluppare reti di partner che condividono i medesimi principi per 
affrontare le minacce e le sfide in materia di sicurezza informatica; sottolinea che occorre 
adoperarsi per garantire un rafforzamento degli strumenti giuridici internazionali esistenti 
in ambito informatico; 

78. ribadisce il suo invito all'Alto rappresentante/vicepresidente a fare un bilancio 
dell'efficacia della strategia dell'UE contro la proliferazione delle armi di distruzione di 
massa, nonché delle sue politiche di lotta alle armi tradizionali, incluse le esportazioni di 
armi; 

79. plaude all'approccio coordinato dell'UE durante i negoziati del trattato sul commercio di 
armi, che ha propiziato un esito positivo; invita gli Stati membri a ratificare rapidamente il 
trattato, così che possa entrare in vigore dopo l'approvazione del Parlamento europeo; 
chiede che la competenza relativa alle norme che disciplinano le esportazioni di armi sia 
pienamente trasferita all'UE;

80. sostiene il dialogo sulla riforma dell'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in 
Europa (OSCE) e l'avvio del processo Helsinki 40+ a dicembre 2012, che fornisce una 
tabella di marcia strategica per il potenziamento dell'organizzazione; sostiene pienamente 
le attività dell'Ufficio dell'OSCE per le istituzioni democratiche e i diritti umani (ODIHR), 
che svolge un lavoro inestimabile nel campo della promozione e protezione dei diritti 
umani e delle norme democratiche; 

81. riconosce il ruolo di importanza crescente delle organizzazioni regionali, in particolare 
della Lega araba, del Consiglio di cooperazione del Golfo ma anche dell'Organizzazione 
della conferenza islamica e dell'Organizzazione per la cooperazione economica, e invita 
l'UE a potenziare la sua cooperazione, in particolare sulle problematiche connesse ai 
processi di transizione e alla gestione delle crisi nel vicinato meridionale; si compiace 
degli sforzi compiuti dall'UE per assistere la Lega araba nel suo processo di integrazione;

°
° °

82. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al vicepresidente della 
Commissione/Alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di 
sicurezza, al Consiglio, alla Commissione, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri 
dell'UE, al Segretario generale delle Nazioni Unite, al Segretario generale della NATO, al 
presidente dell'Assemblea parlamentare della NATO, al presidente in carica dell'OSCE, al 
presidente dell'Assemblea parlamentare dell'OSCE, al presidente del Comitato dei ministri 
del Consiglio d'Europa e al presidente dell'Assembla parlamentare del Consiglio d'Europa.


